
RICHIESTA DI LICENZA DI PORTO DI FUCILE 
 
 

 

ALLA QUESTURA DI   COMO 
Istanza di: 
 

 RILASCIO    RINNOVO 

 DUPLICATO 

 licenza di porto di fucile uso caccia  

 licenza di porto di fucile uso tiro a volo 

 licenza di porto di fucile a tassa ridotta per difesa personale per guardie particolari giurate. 

Il Sottoscritto/a (Cognome e nome) __________________________________________________________________________ 

Data di nascita ____/____/_______ Comune di nascita_____________________________ Prov. o Nazione _______________ 

Residenza __________________________________ Indirizzo ________________________________________n._________ 

Domicilio (se  diverso dalla residenza) ____________________________________________________________n.____________ 

Codice Fiscale __________________________________ , Mail __________________________________________________ 

Professione _____________________________________, Recapito telefonico______________________________________ 

chiede l’autorizzazione di Polizia sopra indicata per la seguente motivazione:________________________________________ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, dichiara: 
 

 di essere cittadino italiano, ovvero ______________________________; 
 di non trovarsi nelle condizioni ostative previste dagli artt. 11 e 43 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, 

approvato con R.D. 18 giugno 1931, n. 773 (cfr. testo norme in calce al presente modulo); 
  di avere come persone conviventi (indicare le generalità): 

Cognome Nome Data di nascita Luogo di nascita Relazione di parentela 

     

     

     

     

 
 di aver prestato servizio militare nell’anno_____________________________________________________________ 
 di essere / non essere  stato ammesso a prestare servizio civile per obiezione di coscienza (l. 230/98 –Vedasi la parte 

relativa alla documentazione da allegare); 
 di avere conseguito il certificato al maneggio delle armi in data________________presso il poligono di tiro 

di_____________________________________________________________________________________________  
 
Dichiara inoltre di essere consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 in caso 
di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi. 
 
Data __________________     Il dichiarante _________________________ 

 
 

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO ACCETTANTE  

 
Il sottoscritto__________________ , ai sensi dell’art. 38 d.p.r. 445/2000, attesta che l’istanza è stata sottoscritta dal sunnominato /a in sua  

presenza, previo accertamento dell'identità personale risultante dall'esibizione del documento:_______________________________________ 
 

DATA._________________ IL DIPENDENTE ADDETTO_______________________ 

 

N.B.: Il termine finale per l’adozione del provvedimento richiesto,  di cui alla  G.U. del 9.8.1993, è  
fissato in  90 gg. per il rilascio/rinnovo della licenza di caccia  e della licenza di tiro a volo. 

 
 

 

 

 

Fotografia 
(da applicare a cura 

dell’Ufficio 

accettante) 

 

 
 
 

Marca da bollo da  
€ 16,00 

 
Timbro 
Ufficio 



 
 

DOCUMENTI DA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE ALL’ISTANZA PER IL 
RILASCIO/RINNOVO PORTO D’ARMI USO SPORTIVO O CACCIA: 

 
 Certificazione in bollo da € 16,00 comprovante l’idoneità psico-fisica rilasciata dall’A.S.S.T. (ASL) o da un ufficiale 

medico autorizzato. Tale certificato viene rilasciato previa presentazione del certificato anamnestico da parte del 
medico curante 
Attenzione: il certificato medico all’atto della presentazione dell’istanza non deve essere stato rilasciato in data 
antecedente ai 6 mesi per il porto d’armi uso sportivo e di 3 mesi per il porto d’armi uso caccia; 
  

 N. 2 foto RECENTI (validità sei mesi), formato tessera a capo scoperto su sfondo bianco una delle quali da 
legalizzare a cura dell’Ufficio accettante (se presentate personalmente dall’interessato) ovvero a cura del Comune; 

 
 N. 2 marche da bollo da € 16,00; (una da apporre, a cura dell’ufficio sull’istanza ed una sulla licenza di polizia) 

 
 Copia del congedo militare non oltre i 10 anni (il servizio militare deve essere stato effettivamente svolto almeno per 

quanto riguarda il periodo di addestramento, oppure autocertificazione relativa al conseguimento della capacità tecnica 
rilasciata dal TSN (idoneità al maneggio delle armi) prevista dall’art. 8, 4° comma della legge 18 aprile 1975, n. 110 
(solo in caso di primo rilascio); 
 

 Comunicazione rilasciata dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile attestante la revoca dello status di obiettore di 
coscienza, di cui all’art. 15, comma 7-ter, della legge 8.7.1998, n. 230 (solo per gli obiettori di coscienza); 
 

 PAGAMENTO di 1,27 €  
IBAN:    IT 41O 01000 03245 132 010 238300       (Attenzione… IT41O di Otranto) 
effettuato a favore di:  CAPO X Capitolo 2383 – Articolo 00   
Causale:   costo libretto per la licenza di porto di fucile  
Attenzione! il presente IBAN è valido “SOLO” per la Questura di Como  

 

 solo in caso di primo rilascio autocertificazione dello storico di residenza; 
 
per il porto d’armi uso Caccia allegare inoltre: 
 

 Certificato di abilitazione all’esercizio venatorio, ai sensi dell’art. 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, rilasciato 
dall’Amministrazione Provinciale  (solo per il rilascio del porto di fucile uso caccia); 
 

 tassa di concessione governativa:  attestazione del versamento di € 173,16 sul C.C.P. n° 8003 -Tasse Concessioni 
Governative –  causale “TASSA RILASCIO/RINNOVO LICENZA DI PORTO DI FUCILE USO CACCIA” La validità 
della tassa è di un anno dalla data di emissione del porto d’armi e in caso di rinnovo per la stampa dell’autorizzazione 
va effettuato il pagamento all’atto di presentazione della domanda; 

 

 tassa di concessione regionale, attestazione del versamento di  € 64,56 tramite codice IBAN IT21 C030 6909 7901 
0000 0300 046 - Regione Lombardia - causale “TASSA REGIONALE PER LICENZA DI CACCIA” (ex art. 7 L. R. n. 
35/2016) da versare solo in caso di rinnovo del porto d’armi. La tassa non è dovuta per il primo rilascio della licenza 
(L.R. n. 10/2003);  il pagamento può essere effettuato tramite PagoPà. 

 

in caso di rinnovo, dovrà essere consegnato il libretto scaduto. 
 

DOCUMENTI DA ALLEGARE IN CASO DI DUPLICATO: 
 

 N. 2 foto recenti, formato tessera a capo scoperto e a mezzo busto, una delle quali da legalizzare a cura dell’Ufficio 
accettante (se presentate personalmente dall’interessato) ovvero a cura del Comune; 

 
 N. 2 marche da bollo da € 16,00 (una da apporre, a cura dell’ufficio sull’istanza ed una sulla licenza di polizia); 

 
 Copia della denuncia di furto/smarrimento; 

 
 In caso di duplicato del porto d’armi uso caccia va allegato anche il pagamento della tassa di concessione governativa 

collegata alla validità del porto d’armi; 
 

 PAGAMENTO di 1,27 €  
IBAN:    IT 41O 01000 03245 132 010 238300       (Attenzione… IT41O di Otranto) 
effettuato a favore di:  CAPO X Capitolo 2383 – Articolo 00   
Causale:   costo libretto per la licenza di porto di fucile  
Attenzione! il presente IBAN è valido “SOLO” per la Questura di Como  

 
PER VERIFICARE SE IL PORTO D’ARMI È PRONTO PER LA CONSEGNA, 

andare sulla pagina web: https://questure.poliziadistato.it/it/Como cliccare su “porto d’armi in consegna” e seguire le 
istruzioni.  
L’ACCESSO ALL' UFFICIO LICENZE E PORTO D’ARMI AVVERA’ ESCLUSIVAMENTE PREVIO APPUNTAMENTO 
TELEFONANDO ALLO 031/317327 NELLE GIORNATE DI MARTEDI’ E GIOVEDI’ DALLA 10:00 ALLE 12:00. 
Si precisa che in questa linea telefonica è attivo il servizio di avviso di chiamata (con linea telefonica occupata restituisce il 
segnale di linea libera). ORARIO SPORTELLO “SOLO” SU APPUNTAMENTO: LUNEDI 9/12 – MERCOLEDI 9/12-14:30/17 
(solo per ritiro su appuntamento) 



 
 
 
TESTO NORME: PER CONSENTIRE LA CONSULTAZIONE IMMEDIATA DELLE NORME, SI RIPORTA IL TESTO LETTERALE DEGLI 
ARTICOLI CONCERNENTI I REQUISITI SOGGETTIVI PREVISTI DAL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA (R.D. 
18.6.1931, N.773) AI FINI DEL RILASCIO DELLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE. 
 
ART.11: Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 
1. a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la 
riabilitazione; 
2. a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza. 
Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l'ordine 
pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di 
estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità (e a chi non può provare la sua buona condotta).  
Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali sono 
subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il 
diniego della autorizzazione. 
 
ART. 43: Oltre a quanto è stabilito dall'art. 11, non può essere concessa la licenza di portare armi: 
a) a chi ha riportato condanna alla reclusione per delitti non colposi contro le persone commessi con violenza, ovvero per furto, rapina, 
estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione; 
b) a chi ha riportato condanna a pena restrittiva della libertà personale per violenza o resistenza all'autorità o per delitti contro la personalità 
dello Stato o contro l'ordine pubblico; 
c) a chi ha riportato condanna per diserzione in tempo di guerra, anche se amnistiato, o per porto abusivo di armi. 

La licenza può essere ricusata ai condannati per delitto diverso da quelli sopra menzionati (e a chi non può provare la sua buona condotta) o 
non dà affidamento di non abusare delle armi.- 


